
MERCOLEDÌ 
DELLE CENERI
TRACCIA CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA

INTRODUZIONE
Siamo chiamati a vivere questa Quaresima pellegrinando con diversi mezzi di 
trasporto. Prima di ogni viaggio, facciamo sempre un controllo delle cose che ab-
biamo e che ci mancano, magari comprendendo veramente quali siano essenziali 
e quali da scartare. 
Anche noi, oggi, vogliamo iniziare questo viaggio, ascoltando la Parola di Dio, vi-
vendo il gesto dell’imposizione delle Ceneri e spezzando insieme il Pane del Cielo. 
 
COLLETTA INIZIALE
Padre buono, tu ci accompagni sempre sulla strada della vita, 
sostenendoci nei tragitti difficili e nei momenti di gioia. 
Ti preghiamo per tutti noi, affinché nel pellegrinare in questo tempo di quaresima, 
possiamo vivere momenti di conversione e di riscoperta 
del tuo camminare con noi nella misericordia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo.
 
COMMENTO AL VANGELO
Pellegrinaggio oggi vuol dire anche usare diversi mezzi di trasporto per arrivare 
alla meta. Indipendentemente dal mezzo di trasporto, dobbiamo sempre fare una 
revisione del motore.
Viviamo questa quaresima consapevoli che non sempre tutto funziona bene. Al-
lora per questo abbiamo la cinghia della preghiera che ci può accompagnare tutti 
i giorni. Il digiuno, che ci aiuta ad essere più leggeri nel nostro viaggio. E la peni-
tenza che allena il nostro cuore a brillare alla luce del Signore. 
Come pellegrini di Speranza, mettiamoci in strada non solo con le nostre forze, 
ma accompagnati da Giusy, Leo e dalle nostre Comunità verso la meta…

BENEDIZIONE E IMPOSIZIONE DELLE CENERI
Celebrante	 Benediciamo le ceneri che ci ricordano il nostro essere umile. 
			  O Dio, tu vuoi sempre che chi sbaglia ascolti la tua Parola.
Bambino	 Perché tutti possiamo incontrarti. 
Celebrante	 Benedici + queste ceneri che stiamo per imporre sul nostro capo
Bambino	 perché siamo consapevoli che possiamo arrivare alla meta
			  solo con il carburante del tuo Amore. 
Celebrante	 Aiutaci sempre a comprendere a cosa possiamo rinunciare 
			  per vivere il perdono dei peccati. 
			  Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
 
RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI
Dopo la comunione
Distribuire ad ogni bambino e ragazzo la credenziale su cui potranno incollare via 
vai i timbri adesivi settimanali.



TRACCIA
CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA
INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio)

Celebrante: Carissimi/e, affrontando la prima domenica di quaresima siamo su-
bito portati su un terreno accidentato, molto scomodo, pieno di insidie. 
Sembra che sia necessario passare da qui: Gesù si è sentito chiamare ed ha attra-
versato le insidie del deserto. Abbiamo pensato ad un mezzo efficace, che possa 
portare Giusy e Leo a destinazione grazie alla sua solidità, senza troppi fronzoli: il 
FUORISTRADA.
Non è comodo stare su un fuoristrada quando il terreno è accidentato, e questo 
ci ricorda che il cammino che ci porta alla Pasqua di Gesù è impegnativo, che la 
stessa SPERANZA… È SCOMODA. Sì, perché, avere nel cuore la speranza che 
ha accompagnato il Cristo nel suo percorso verso Gerusalemme vuol dire saper 
lottare contro lo spirito del male che ci lusinga continuamente. E lottare è faticoso.
Oggi desideriamo impegnarci a combattere LA POVERTÀ, che tocca tantissimi 
fratelli e sorelle in ogni parte del mondo, con lo spirito della comunione.

LA SPERANZA...

è scomoda
I DOMENICA

DI QUARESIMA

IN PREGHIERA
La strada scomoda
Signore Gesù,

la nostra vita è piena di comodità:
abbiamo tutto ciò che ci serve, 
anzi molto di più.

Eppure non siamo mai contenti, 
vogliamo di più.

Perdonaci Signore per il nostro egoismo
e fa’ che impariamo da Te a porgere la mano
a quanti mancano del necessario per vivere.

Aiutaci a non distogliere lo sguardo dai poveri 
che  soffrono per l’esclusione 
e l’indifferenza di tanti.
Insegnaci a portare la speranza 
con gesti concreti di solidarietà
anche se è una strada scomoda, 
che costa sacrificio.

Amen

PREGHIERA DEI FEDELI 
Signore, nostro Dio, non ti 
chiediamo di fare miracoli, 
con lo stile ambiguo del ten-
tatore, così da costringere 
il tuo amore provvidenzia-
le a fare anche il nostro di 
compito; ma ti chiediamo di 
rinnovare l’alleanza stretta 
con il tuo Santo Spirito, per-
ché orienti il nostro cuore 
all’onestà, al rispetto e alla 
condivisione dei beni. 
Noi ti preghiamo. 

Un bambino legge la preghiera  mentre un compagno rimuove il primo pezzo del 
cartellone rivelando l’immagine del fuoristrada nello spazio dedicato.



TRACCIA
CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA
INIZIO CELEBRAZIONE 
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Celebrante: Carissimi/e, la domenica della Trasfigurazione di Gesù Cristo è un 
momento di vera luce nel viaggio verso la Pasqua. Sì, perché c’è qualcosa che ot-
tenebra il percorso: sarà l’annuncio della Passione? Sarà che non abbiamo ancora 
smaltito i sali e scendi che abbiamo fatto nel deserto roccioso?
Giusy e Leo hanno bisogno di un mezzo di trasporto molto particolare, che li fac-
cia stare in alto, ma che non si muova troppo velocemente: una MONGOLFIERA! 
Ecco, un mezzo che li aiuti a toccare il Cielo, che possa rendere più vicina la spe-
ranza. E così la SPERANZA DONA NUOVE PROSPETTIVE a chi sale in alto, a chi 
è disposto a raggiungere le vette delle montagne.
Oggi vogliamo approfondire la realtà dello spostarsi continuamente di milioni di 
persone su questa terra. LA MIGRAZIONE è un fenomeno universale che avvie-
ne per scelta libera, o per bisogno, o a causa dell’ingiustizia, e ci chiede un di più 
di empatia e di cultura.

LA SPERANZA...

DONA NUOVE 
PROSPETTIVE

II DOMENICA
DI QUARESIMA

IN PREGHIERA
Persone come noi
Signore Gesù,

sentiamo continuamente parlare 
di migranti e rifugiati
come di un problema che affligge le nostre vite
e dimentichiamo che sono persone come noi
che hanno abbandonato la propria terra 
alla ricerca di una vita migliore.

Tu che hai detto: 
”Ero straniero e mi avete accolto.”
insegnaci ad essere accoglienti e generosi.

Fa’ che il nostro sguardo 
sappia superare pregiudizi e chiusure
e rendici capaci di gesti di solidarietà 
perché a nessuno sia negato il diritto 
di costruirsi un futuro migliore.

Amen

PREGHIERA DEI FEDELI 
Signore, nostra luce, rendici 
persone trasparenti nel nostro 
rapporto con gli altri e capaci 
di incoraggiare chi sta attra-
versando la prova, perché chi 
ci incontra possa vedere la tua 
presenza luminosa, rassicuran-
te ed amante. Noi ti preghiamo. 

Un bambino legge la preghiera mentre un compagno rimuove il secondo pezzo 
del cartellone rivelando l’immagine della mongolfiera nello spazio dedicato.
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Celebrante: Carissimi/e, oggi saremo ancora una volta sorpresi dalla pazienza 
del Dio di Gesù Cristo… Il contadino della parabola rivela il volto di un Dio che 
pazienta e che desidera vedere da noi frutti di vita buona.
La sua pazienza è carica di attesa, impegno, fiducia: il suo agire è contrassegnato 
da una SPERANZA FECONDA, capace di dare vita nuova.
Giusy e Leo non si tirano indietro e si mettono a guidare un TRATTORE CON L’A-
RATRO: come noi sono invitati ad essere protagonisti in questo lavoro di prepara-
zione e concimazione del terreno; non possono permettersi che le cose succeda-
no senza che si accorgano di niente, o che piombino loro addosso all’improvviso.
Consapevoli della chiamata a prendere in mano la nostra vita e a farne un dono 
per gli altri, ci fermiamo a considerare l’importanza che ha LA FECONDITÀ, nei 
giovani, nelle coppie, nelle famiglie: condividendo la speranza, noi doniamo la vita.

LA SPERANZA...

è feconda
III DOMENICA

DI QUARESIMA

IN PREGHIERA
Testimoni di Speranza
Signore Gesù,

in una società sempre pronta a lamentarsi
aiutaci a combattere 
il pessimismo e la malinconia
che non lasciano spazio ai sogni
e creano nelle nuove generazioni 
insicurezze e paure.

Infondi coraggio nei giovani 
affinché coltivino i loro talenti 
e siano capaci di mettersi in gioco 
con entusiasmo e fiducia.

Aiuta gli adulti perché 
siano testimoni di speranza, 
capaci di trasmettere con gioia
ai ragazzi, ai fidanzati e ai giovani 
l’amore per la vita e la bellezza della fede.

Amen

PREGHIERA DEI FEDELI 
Signore, nostra vita, continua a 
nutrire in noi fiducia, speranza 
e pazienza, perché possiamo 
relazionarci ai fratelli e alle so-
relle come tu fai con noi, con la 
dedizione di chi vuole donare 
tempo e nuove possibilità. 
Noi ti preghiamo.
 

Un bambino legge la preghiera mentre un compagno rimuove il terzo pezzo del 
cartellone rivelando l’immagine del trattore nello spazio dedicato.
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Celebrante: Carissimi/e, siamo giunti ad un’altra tappa del nostro pellegrinaggio, 
e qui siamo abbracciati dall’amore misericordioso del Padre che è nei cieli e dalla 
dedizione piena che il Figlio Gesù ha verso di noi.
Facciamo esperienza di una SPERANZA CHE RISOLLEVA dal nostro peccato, 
dalle nostre ambiguità, dall’invidia verso gli altri. Come Giusy e Leo impariamo ad 
utilizzare il CARRO ATTREZZI per sollevare chi è uscito di strada, chi si è per-
duto, e chi è ancora sul cammino giusto ma da incidentato o col motore spento.
Questa domenica ci soffermiamo sulla realtà della MALATTIA, che tocca tante 
nostre famiglie, che domanda sempre una cura, anche dove la guarigione appare 
lontana se non impossibile, e che apre ad una possibile e ricercata riconciliazione.

LA SPERANZA...

TI RISOLLEVA
IV DOMENICA

DI QUARESIMA

IN PREGHIERA
Lungo le strade 
della vita
Signore Gesù,

lungo le strade della vita succede 
di prendere la via sbagliata 
attirati dal miraggio di facili risultati 
o promesse di benessere.

Tu però non ci abbandoni su quelle strade 
e sei pronto a venire in nostro soccorso 
anche quando sappiamo di non meritarlo.
Non sempre però si può tornare indietro.

Ti affidiamo Signore 
quanti vivono una malattia 
o si prendono cura dei malati
perché non si spenga 
la fiaccola della speranza 
anche nel momento del dolore.

Aiutaci a stare accanto 
alle persone che soffrono 
e a portare la Buona Notizia:
Tu Gesù, sei morto e risorto, 
come annuncio della speranza 
che compie le promesse e non delude. 

Amen

PREGHIERA 
DEI FEDELI 
Signore, 
nostra gioia, 
suscita in noi 
un cuore capace 
di perdono 
e di riconciliazione, 
perché non ci 
allontaniamo mai 
da te e 
condividiamo 
insieme la letizia 
dell’abitare 
la tua casa 
di misericordia 
e di pace. 
Noi ti preghiamo.

 
Un bambino legge la preghiera mentre un compagno rimuove il quarto pezzo del 
cartellone e rivela l’immagine del carroattrezzi nello spazio relativo.
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INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio)

Celebrante: Carissimi/e, il Vangelo che riceviamo in questa domenica è di una 
potenza sconvolgente: è pieno della grazia di Dio che rimette in piedi e chiama 
alla vita piena, quella dove si rivelano il bello, il vero, il giusto.
Facciamo così esperienza della SPERANZA PER TUTTI… O la speranza è per tutti 
o non è vera speranza: questa speranza deve poter mettere tutti in condizione di 
muoversi e andare verso l’altro. Per questo Giusy e Leo sono saliti sul TRENO A 
VAPORE, perché non sono loro a guidarlo e perché sul treno si possono trovare le 
persone più diverse e che provengono da tutte le parti del mondo.
Oggi crediamo sia importante considerare la condizione della FRAGILITÀ, che è 
costitutiva dell’essere creature limitate, finite. Sentiamo quanto sia prezioso ri-
spettare le nostre fragilità e quelle degli altri, per imparare a riconoscere e a valo-
rizzare le diverse abilità, sensibilità e qualità.

LA SPERANZA...

è PER TUTTI!
V DOMENICA

DI QUARESIMA

IN PREGHIERA
Con Amore
Signore Gesù,

perdonaci per tutte le volte 
che giudichiamo e guardiamo con disapprovazione 
chi ha commesso errori, chi è diverso da noi, 
chi non rientra nei canoni della società.

Tu ci hai insegnato che il giudizio di Dio, 
che è amore,
non potrà che basarsi sull’amore, 
su quanto lo avremo praticato 
verso i più fragili e bisognosi.  

Insegnaci a curarci di tutti i fratelli e le sorelle,
in particolare dei più deboli: 
gli anziani, i disabili, le persone sole. 

Fa’ che sappiamo guardarli con amore,
ricordando che ognuno di noi 
ha bisogno di sentirsi amato
senza condizioni, come ami Tu Gesù.

Amen

PREGHIERA 
DEI FEDELI 
Signore, nostro Padre, ti 
ringraziamo perché ci hai 
desiderati fin dall’origine 
del mondo; scrivi nei nostri 
cuori il nome di tutte le tue 
creature, perché sappiamo 
guardarle con gli stessi oc-
chi misericordiosi del tuo 
Figlio amato. Noi ti preghia-
mo.

Un bambino legge la preghiera mentre un compagno rimuove il quinto pezzo del 
cartellone e rivela l’immagine del treno a vapore nello spazio relativo.
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INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio)

Celebrante: Carissimi/e, entriamo nella Settimana 
Santa, come Giusy e Leo che stanno per varcare la so-
glia della Porta santa, come Gesù, il Santo, che fa il suo 
ingresso in Gerusalemme.
La Domenica delle Palme e della Passione del Signore è 
un attraversare il mistero della vita, quello della morte e 
quello dell’amore di Dio in Cristo Gesù.
Le PORTE DI GERUSALEMME APERTE sono un invito 
ad entrare con tutto noi stessi, perché è la SPERANZA 
CHE VARCA LA SOGLIA con noi. Gesù non sarà vinto 
dalla paura: chissà se la lode che rivolgiamo a lui è un 
modo per dirgli che sentiamo ciò che sta sentendo lui.
Oggi vogliamo metterci di fronte e toccare le sbarre del-
le PRIGIONI, quelle di chi sta pagando per il male che 
ha compiuto, e poi le nostre, quelle che ci bloccano nel-
la paura e spengono i desideri, quelli buoni, quelli alti, 
quelli che liberano davvero.

LA SPERANZA...

varca la soglia
DOMENICA

DELLE PALME

IN PREGHIERA
Sguardi di speranza
Signore Gesù,

tu che hai attraversato la porta di Gerusalemme 
sapendo che saresti stato giudicato e accusato,
insegnaci a rispettare la vita di ogni persona.

Perdonaci per la fretta 
di attribuire l’etichetta: “colpevole”
e aiutaci a guardare 
oltre le sbarre che privano i detenuti della libertà 
e creano intorno a loro un vuoto affettivo
difficile da colmare, anche terminata la pena.

Fa’ che sappiamo fare gesti concreti di vicinanza
attraverso l’ascolto e il sostegno a progetti 
per il loro reinserimento nella comunità perché 
possano guardare all’avvenire con speranza.

Amen

PREGHIERA DEI FEDELI 
Signore, nostra liberazio-
ne, che ci porti a varcare la 
soglia della speranza sen-
za fine, donaci di sentire il 
battito del tuo cuore; e con-
cedi al nostro cuore di non 
opporre resistenza al tuo 
amore ma, anzi, sia pron-
to a resistere con chi non 
si può difendere, con chi è 
sfruttato ed umiliato. Noi ti 
preghiamo.

Un bambino legge la preghiera mentre un compagno ri-
muove il penultimo pezzo dal cartellone e rivela l’imma-
gine delle porte di Gerusalemme nello spazio relativo.
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Celebrante: Carissimi/e, celebriamo la Pasqua di risurrezione con il momento del 
BANCHETTO. Una festa non è mai concepibile senza una tavola imbandita e la 
presenza degli amici, delle persone preziose che ci hanno accompagnato ed aiu-
tato. Per questo Giusy e Leo dopo il pellegrinaggio e l’attraversamento della Porta 
santa si fermano per riconoscere il volto del Crocifisso risorto. 
Lo fanno con tutta LA CHIESA, la comunità di coloro che riconoscono Gesù Cristo 
come il loro Signore, il Vivente. LA SPERANZA HA BISOGNO DI UN NOI per so-
stenersi e contagiare: mettiamo in comunione ciò che lo Spirito Santo ha operato 
nelle nostre vite e ringraziamolo con gioia!

LA SPERANZA...

ha bisogno
di un noi

DOMENICA
DI PASQUA

IN PREGHIERA
Intorno alla tua tavola
Signore Gesù,

oggi è il giorno della gioia, della speranza piena
che nasce da una tomba vuota.
Siamo chiamati ad annunciare sempre, 
ovunque e a tutti che Tu sei la nostra meta.

Aiutaci a compiere passi nuovi di speranza,
come comunità, come famiglie, 
come singole persone, tutti radunati 
intorno alla tua tavola in comunione tra di noi e con Te.

Insegnaci a vivere la nostra vita 
come un cammino di grazia,
perché possiamo fare esperienza viva 
dell’amore del Padre che suscita nel cuore 
la speranza certa della salvezza.

Amen

PREGHIERA 
DEI FEDELI 
Signore, 
nostra salvezza, 
tu ci chiami 
a passare con te 
nella vita risorta; 
non permettere 
che siamo vinti 
dalla solitudine 
e dallo scoraggiamento, 
ma rendici fiduciosi 
e generosi compagni
di viaggio, 
sempre pronti 
a dare ragione 
della speranza 
che ci doni. 
Noi ti preghiamo.

Un bambino legge la preghiera mentre un compagno rimuove l'ultimo pezzo del 
cartellone e rivela l'immagine, quella della tavola con Gesù e i suoi commensali.




